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La Corte dei Conti approva il quinto decreto delegato 

Registrato anche lo stato 
giuridico degli insegnanti 

Nella seduta di ieri la Corte dà il via a 1 39 dei 141 articoli del provvedimento sui 
docenti — Le due norme che non hanno ottenuto il benestare saranno forse registrate 
con riserva — Stamane nuova riunione per l'esame del decreto sulle scuole all'estero 

•x. 

Aiiclie il decreto delegato sul
lo stato giurìdico del personale 
docente è stato approvato dàlia 
Corte dei Conti. «• -, 

Nella seduta di ieri non han
no ricevuto il benestare della 
Corte solo due articoli non es
senziali HI 131 e il 133) che ri
guardano il primo concorso dei 
direttori didattici e quello de
gli istitutori dei convitti na
zionali. 

La riunione della Corte, che 
si è protratta ieri ininterrotta
mente dalle 11 alle 18, riprende 
stamane per la conclusione de
finitiva. Rimangono infatti da 
stendere la motivazione che ar
gomenta la mancata registra
zione dei due articoli (su un to
tale di 141) del decreto sullo 
stato giuridico, e da decidere la 
sorte dell'ultimo provvedimento 
(quello sulle scuole italiane 
all'estero). Su quest'ultimo non 
ci sono finora indiscrezioni, per 
cui si ignora se otterrà anch'es
so il « via » o sarà l'unico a non 
ottenere la registrazione. Da 
quanto è dato sapersi, comun
que. per questo sesto decreto 
non si pone la questione di sìn
goli articoli: su tutto il testo la 
Corte aveva avanzato dubbi di 
legittimità per l'assenza dei rap
presentanti del ministero degli 
Esteri dalla « Commissione dei 
36 » e quindi o il benestare ri
guarderà l'intero provvedimento 
o esso verrà respinto global
mente. 

In ogni modo, con la notizia 
dell'approvazione pressoché to
tale del decreto sullo stato giu
ridico, può dirsi calato il sipa
rio sulla complessa vicenda 
della mancata registrazione dei 
decreti delegati. Infatti per i 
due articoli respinti e per il 
sesto decreto il governo può pro
cedere alla registrazione con 
riserva, Anzi, nel convegno sco
lastico nazionale conclusosi do
menica, la DC ha dichiarato uf
ficialmente la sua intenzione di 
ricorrere a questa procedura se 
la Corte dei Conti avesse man
tenuto le sue obiezioni. 

L'importante, a questo punto. 
è che la pubblicazione sulla Gaz-
2etta Ufficiale avvenga con la 
massima rapidità (debbono, in
fatti. dalla data della pubblica
zione. trascorrere 60 giorni per 
l'entrata in vigore delle norme) 
e che con la massima urgenza 
vengano emesse dal ministero 
della Pubblica Istruzione le ordi
nanze relative all'applicazione 
dettagliata dei concreti stessi. 

Poiché degli altri quattro prov
vedimenti delegati (sperimenta
zione; stato giuridico del perso
nale non docente: lavoro straor
dinario del personale direttivo; 
istituzione degli organi collegia
li), l'apposito ufficio della Cor
te ha autorizzato già la regi
strazione. può considerarsi pro
babile data dell'entrata in vi
gore di tutte le norme dei de
creti la seconda metà di no
vembre. 

Rimangono, a conclusione av-
\enuta, molti e gravi interroga
tivi su tutta questa vicenda. Il 
ministero della P.I. e il gover
no si sono ben guardati dallo 
spiegare perchè i sei decreti ap
provati il 30 maggio, sono stati 
inviati alla Corte dei Conti il 
27 luglio; ancora più negativo 
è il silenzio che la Democrazia 
cristiana ha osservato per qua
si un mese non prendendo posi
zione sul blocco della Corte dei 
Conti. Perchè, per esempio, ci 
si chiede, la DC ha aspettato 
venerdì scorso per dichiarare 
ufficialmente che il governo 
avrebbe proceduto alle registra
zione dei decreti con riserva e 
perchè solo avantieri si è final
mente decisa a condannare le 
manovre che miravano a legit
timare le pretese del sindacato 
scolastico fascista? Certo sì è 
che nessuno può tenere per buo- -
ria la pretesa volontà di rispet
to dell'autonomia della Corte 
dei Conti addotta come tardiva 
scusa per la mancata presa di 
posizione del partito di maggio
ranza relativa su una questione 
politica di tanta importanza co
me il destino dei decreti dele
gati. 

A rendere ancora meno chia
ra la situazione, ha contribuito 
anche il modo con cui il governo 
ha gestito tutto l'iter dei decre
ti. ben guardandosi dal chiari
re i termini all'opinione pub
blica e dal tenerne informati al
meno i sindacati coi quali pure 
aveva contrattato i testi dei 
provvedimenti. 

A confermare l'ambiguità di 
certi silenzi e di certi ritardi 
sta anche il comportamento del 
ministro della Pubblica istru
zione, il quale so'.o ierj ha co
municato che. accogliendo la 
richiesta fatta dai parlamentari 
comunisti della Commissione 
Pubblica Istruzione della Came
ra. riferirà alla Commissione 
stessa mercoledì 18 settembre 
sulle vicende della registrazione 
della Certe dei Conti. 

Pur non disponendo oggi di 
Informazioni dettagliate (poiché 
appunto su tutta la questione il 
« riserbo » governativo non ha 
permesso di far luce) appare 
evidente che sui decreti è sla
ta tentata da alcune forze una 
manovra politica a largo rag
gio che mirava ad annullare o 
a rinviare di almeno un anno la 
entrata in vigore dei provvedi
menti. 

Il fatto che essa sia stata 
sconfitta dimostra che la lotta 
per il rinnovamento e la demo
crazia nella scuola (che i de
creti non garantiscono automati-
camente ma ai quali aprono un 
varco) può ormai contare su 
un larghissimo schieramento po
polare che attraverso i sindacati 
ed i partiti democratici è ben 
deciso a difendere le conquiste 
strappate e ad impedire arretra-

Marìsa Musu 

Berlinguer riceve la delegazione della Somalia 
Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 

generale del PCI, ha ricevuto ieri mattina una 
delegazione dell'Ufficio politico del Consiglio Ri
voluzionario Supremo della Repubblica Demo
cratica di Somalia, ospite del PCI in occasione 
del Festivnl per il 50. dell'* Unità », guidata dal 
tenente colonnello Abdul Kadir Hagi Mohamed, 
segretario generale dell'Ufficio politico e mem
bro del Consiglio Rivoluzionario Supremo, e 
composta dal dottor Warsame Abdullahi Ali, 
da Mohamed Abdi Dhunkal e da Abdullahi Mo
hamed Hassan, membri dell'Ufficio politico. Era 
anche presente l'ambasciatore di Somalia a Ro
ma Hussein Elmi Nur. All'incontro, che si è 
svolto in un clima di fraterna amicizia, hanno 
preso parte i compagni Giancarlo Pajetta. mem
bro della Direzione dell'Ufficio politico del PCI; 
Sergio Segre, membro del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione Esteri; Rodolfo Me-
chini, membro del Comitato centrale; Nadia 

Spano, della Sezione Esteri; Luigi Pestalozza, 
della Sezione culturale. . - ' -

Nel corso della conversazione si è proce
duto a un ampio esame dei problemi di comune 
interesse e delle iniziative atte a consolidare e 
a sviluppare la cooperazione in ogni campo tra 
la Somalia e l'Italia, nonché dell'azione comune 
nella lotta antimperialista per la difesa della 
pace, la coesistenza pacifica, la libertà, l'indi
pendenza. il progresso dei popoli e il socia
lismo. -- . - •• - -

Nei giorni scorsi la delegazione somala aveva 
già avuto un lungo incontro con una delegazione 
del Partito comunista italiano composta dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, membro della 
Direzione e dell'Ufficio politico del PCI, Sergio 
Cavina, membro della Direzione e segretario 
regionale dell'Emilia Romagna, e Nadia Spa
no. della Sezione Esteri. 

I due arrestati dai carabinieri nei pressi di Pinerolo (Torino) 
u < 

Presi in collaborazione col SID : 
-» , • < . » ' 

«Sono i capi delle Brigate Rosse» 
Le drammatiche fasi della cattura di Renato Curcio e Alberto Franceschini — Incriminati per 
« costituzione di banda armata » sono indiziati per i sequestri di Amerio e Sossi — Il lungo comuni
cato della polizia sull'operazione — Armi, documenti falsi e un « prezioso » taccuino di « appunti * 

Comincia oggi il 

concorso dei « 23.000 » 

^ MILLE; • 
• LAUREATI 

IN LIZZA 
PER SEI 

CATTEDRE 
Comincia oggi il concorso per 

i 23 mila posti di insegnamento 
(cattedre) delle scuole medie 
inferiori e superiori e per l'abi
litazione all'insegnamento. 

Le prove scritte che si svol
gono oggi sono solo quelle per 
cinque cattedre di educazione 
musicale e una di mineralogia e 
geologia: esse hanno luogo solo 
a Roma — con partecipazione 
nazionale — e vi prendono par
te circa mille concorrenti. • 

Domani invece vi sono 316 
laureati che concorreranno per 
l'unica cattedra di zootecnica 
messa in palio; dopodomani vi 
saranno 1863 concorrenti per le 
221 cattedre di scienze agrarie 
e tecnica di gestione aziendale. 

A ottobre si svolgeranno in 
una serie di città (Ancona, Ba
ri, Cagliari. Catania, Latina, Fi
renze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo. Torino. Reggio Cala
bria, Verona) gli scritti di ma
terie le cui cattedre sono par
ticolarmente richieste: per i 
329 posti di educazione artisti
ca, per esempio, vi saranno cir
ca 30 mila ' candidati (grosso 
modo una ' cattedra ogni cento 
aspiranti). - . j -

Nel complesso, si calcola che 
al concorso per le 23 mila cat 
tedre parteciperanno circa 400 
mila candidati (le domande so
no 600 mila, ma un concorrente 
può partecipare al concorso per 
diverse materie). 

Gli orali non termineranno 
prima del 1977 e i vincitori. 
quindi, non potranno salire in 
cattedra prima del 1978. Come 
si ricorderà, i sindacati confe
derali hanno ripetutamente cri
ticato la formula del concorso 
documentando come i corsi abi
litanti siano una forma, oltre 
che-più rapida ed economica, 
didatticamente ben più efficace 

Dalla nostra redazione 
r " ' "• TORINO, 9. " 

Tornano alla ribalta della 
cronaca, e con notevoli cla
mori di conferenze stampa e 
di lunghi comunicati, le co
siddette «Brigate rosse». Ver
so le 10,30 di ieri mattina, nei 
pressi di Pinerolo (circa 40 
chilometri a Bud-Ovest di To
rino), un'auto « civetta » del 
carabinieri del nucleo speciale 
di polizia giudiziaria, ha In
dividuato una «Fiat 128» di 
colore blu targata Bologna 
sulla quale viaggiavano due 
individui da tempo ricercati. 
' La macchina - poco dopo è 
stata bloccata ad un passag
gio a livello Immediatamente 
al di fuori della città e i due 
sono stati arrestati. SI tratta 
di Renato Curdo, 33 anni e 
di Alberto Franceschini venti
settenne. I due arrestati sono 
stati trovati armati di pistola 
«Beretta» calibro 7,65 munita 
di caricatore completo. Il pri
mo Inoltre aveva indosso sei 
documenti di identità falsi; 
11 secondo due. Sull'arresto, 
avvenuto come si è detto ieri 
mattina, soltanto oggi 11 nu
cleo speciale di polizia giudi
ziaria della prima brigata ca
rabinieri di Torino, ha emes
so un lungo comunicato stam
pa di quattro cartelle e mezzo 
dattiloscritte in cui tra l'al
tro il Curcio viene definito 
« capo » delle « Brigate Ros
se » e 11 Franceschini « suo se
condo », precisando inoltre 
che entrambi erano colpiti da 
tre distinti ordini di cattura 
e latitanti da circa due anni. 
Gli ordini di cattura parlano 
di « associazione per delinque
re, rapina pluriaggravata, por
to abusivo di armi da guer
ra e costituzione di banda ar
mata • denominata « Brigate 
Rosse ». 

Nei confronti del France
schini, originario di Reggio 
Emilia, laureando In legge, vi% 

è anche un ordine di cattura 
emesso nel marzo del '72 dalla 
procura militare della Repub
blica di Bari «per mancanza 
alla chiamata ». , 

Nei confronti del Curcio, 
laureato in sociologia a Tren
to), fa procura della Repubbli
ca di Torino aveva emesso un 
altro ordine di cattura per 11 
sequestro di persona al danni 
del dirigente della FIAT En
rico Amerio. 

u: • i 

Nelle elezioni del Consiglio grande e generale 

Secca sconfitta della DC a San Marino 
Forte avanzata di comunisti e socialisti 

Il PCS ha guadagnato un punto in percentuale e uri seggio — Pesante flessione dello « scudocrociato » che perde quasi il 
6 per cento dei voti — In regresso anche i socialdemocratici — Affermazione del PSS e dei dissidenti progressisti de 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO. 9 

La DC di San Marino ha per
so le elezioni. Da tutti i punti 
di vista. Le impressioni, che 
si sono andate definendo nel 
corso della notte, man mano 
che giungevano dai vari seggi 
1 primi risultati, sono state 
pienamente confermate questa 
mattina, quando si sono cono
sciuti i dati complessivi. An
che se non ancora definitive e 
ufficiali (la macchina conta-voti 
del piccolo Stato si è dimostra
ta asmatica, lenta, a volte ad
dirittura piena di complessi: si 
ripete anche qui la timidezza 
dei congegni a registrare rapi
damente i risultati quando non 
sono favorevoli al partito di 
maggioranza?), le cifre parlano 
un linguaggio che non lascia 
dubbi sulla volontà dell'eletto
rato. La DC sanmarinese, che 
nella consultazione del 1959 
aveva ottenuto il 44.02rf è sce
sa al 38.09^ (arrotondato, se
condo i calcoli effettuati nella 
sede de. attorno al 39%). per
dendo due (e forse tre) " seggi. 
Anche i socialdemocratici sono 
calati passando dal 17.95rr al 
14.84^. 

Successo chiaro, invece, delle 
sinistre: il PCI sanmarinese. 
che ha retto l'urto principale 
nella campagna elettorale, ha 
guadagnato un punto (dal 22.76 
per cento al 23.76 per cento) 
ed un seggio (da 14 a 15) e 
ne ha mancato un altro per il 
gioco dei resti, risultato sfavo
revole. II Partito Socialista è 
passato daTll.91 ̂  al 13.40'*. 
guadagnando un seggio (da 7 
a 8). Buona Tafferma/ione del 
Partito Democratico Popolare 
(nato dalla secessione di un 
gruppo di democristiani stanchi 
della politica clientelare impo
sta dalla maggioranza) che è 
riuscito a conquistare un seg
gio nel Consiclio Grande e Ge
nerale. Bocciate invece, tutte 
le altre formazioni che si era
no presentate o con intenti di 
rottura delle schieramento pò 
polare (i cosiddetti e marxisti-
leninisti > hanno visto addirit
tura ridotta la loro eia trascu
rabile foi-za elettorale, passan 
do dall'I.»'? allo 0 81^) o col 
proposito di coagulare tutte le 
forze reazionarie e filofasciste 
presenti nel piccolo Stato. T-a 
lista del Comitato D;fesa della 
Repubblica, anche «e ò riusci

ta ad ottenere un seggio in Par
lamento, ha visto subito ridi
mensionate le proprie ambizio
ni: ha ottenuto in tutto 399 voti. 
La perdita secca di voti della 
DC risulta più rilevante anco
ra se si prendono in considera
zione i suffragi espressi dagli 
elettori provenienti dall'estero. 
Il calo qui è addirittura del 9%. 
Ma le dimensioni della sconfit
ta DC non stanno solo nei nu
meri: per la prima volta, infatti 
dal colpo di Stato del 1957. il 
partito democristiano si è trova
to senza una maggioranza sicu
ra fra le mani. Il suo mono
polio politico ha ricevuto un 
duro scossone, che inutilmente 
questa mattina, nei primi com
menti che sono stati raccolti 
nella sede de. si è tentato di 
mascherare. Il segretario Bigi. 
uno dei protagonisti principali 
della politica di discriminazio
ne verso le forze popolari, si è 
detto soddisfatto del risultato. 
« E' andato oltre le nostre spe
ranze ». ci ha detto: « Una 
flessione era scontata, sia per 
la minore affluenza degli elet

tori "americani", sia per la 
presenza di una lista - di de
stra del nostro schieramento 
e di un'altra alla nostra si
nistra >. • 

In questo modo, preventiva
to l'insuccesso, la DC di S. Ma
rino tenderebbe ad archiviare 
e a passare oltre, vale a dire 
alla formazione del nuovo go
verno. Secondo le vecchie, tra
dizionali. logore e sconfitte im
postazioni Bigi, con brutale 
franchezza, ha rinnovato la sua 
pregiudiziale intenzione antico
munista. . Non c'è. egli ha di
chiarato. nessuna intenzione da 
parte della DC di modificare 
la vecchia politica. E' un'af
fermazione grave, carica di pe
ricoli per l'avvenire democrati
co della Repubblica, soprattut
to nel momento in cui, invece, 
la maggioranza dell'elettorato si 
è espressa chiaramente per una 
svolta profonda che permetta di 
affrontare i problemi economi
co sociali. istituzionali e politi
ci che torme.itano il piccolo 
Stato. Per il segretario del 
Partito Comunista di S. Ma

rino. Barulli. al contrario, bi
sogna proprio partire dai risul
tati della consultazione per 
guardare a questi problemi con 
occhi nuovi, e La flessione su
bita dalla DC — ci ha detto 
Barulli — dimostra come la 
politica clientelare e l'esaspera
to anticomunismo non siano ac
cettati dall'elettorato e indica la 
necessità di porre mano a pro
fondi cambiamenti di politica 
economica e a nuovi metodi 
nella gestione del potere >. Si 
avverte, insomma, l'esigenza di 
un ripensamento profondo nel
l'intera realtà sanmarinese che 
permetta la convergenza di tut
te le forze popolari, nessuna 
esclusa, disposte a dare • un 
contributo al processo di rin
novamento. Ci sono le conse
guenze della crisi economica 
da affrontare con sollecitudine 
(e quindi c'è l'esigenza di reim
postare i rapporti con il gover
no italiano): c'è il problema 
dell'adeguamento delle struttu
re istituzionali dello Stato alle 
esigenze della nostra epoca con 
l'avvio di una fase costituente; 

c'è, marcata da tutti, la neces
sità di una rivalutazione ideale 
e culturale di S. Marino che non 
può essere degradata ad espres
sione fokloristica - senza perde
re con la sua autonomia e in
dipendenza anche l'occasione 
per un rapido sviluppo econo
mico. Ma per questa fatica — 
fatica grande — bisogna fare le
va su tutte le forze, nel ri
spetto pieno delle loro carat
teristiche. della loro storia po
litica e ideale. «I comunisti — 
ha dichiarato Barulli — ricon
fermano il loro impegno di ope
rare verso le altre forze politi
che per creare il più ampio 
schieramento possibile e per as
sicurare al paese un nuovo ti
po di sviluppo economico, so
ciale, civile e democratico, non
ché un reale rinnovamento per 
gli ordinamenti statutari capace 
di assicurare al cittadino, con 
l'adozione di una costituzione 
democratica, il pieno rispetto 
dei suoi diritti e l'esercizio più 
ampio della libertà ». 

Orazio Pizzigoni 

Intimata d'ufficio la convocazione del Consiglio 

Grave interferenza del prefetto 
nella crisi al Comune di Firenze 

. i 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte I t Fe
derazioni che entro la gior
nata di giovedì 12 settembre 
debbono far pervenire alla 
sezione di organizzazione, 
tramito I comitati ragionali, 
I dati aggiornati sul tessera
mento a presentiamo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

Un nuovo grave episodio si 
è inserito nella, complessa vi
cenda della crisi di Palazzo 

! Vecchio. Nella giornata di og
gi il prefetto di Firenze, dot
tor Buoncratiano. ha decre
tato la convocazione del Con
siglio comunale per il 16 set
tembre e, in seconda sedu
ta, per il 23 settembre. 
DeM'esecuzfone del decreto, 
che è stato recapitato ai 
consiglieri comunali, è stato 
incaricato il sindaco. Con ta
le atto, in sostanza. II pre
fetto Intima al Consiglio co
munale di ricostituire gli or
gani di governo della città 
(nel decreto prefettizio si ac
cenna alla carenza degli stes
si); se ciò (e nel caso speci
fico dovrebbe trattarsi della 
elezione della nuova giunta) 
non avvenisse nel termini di 
tempo Imposti dal prefetto, è 
chiaro che sì arriverebbe allo 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Non c'è dubbio che 11 de
creto prefettizio ha rappre
sentato una Inaspettata e pe
sante interferenza sulla vita 

del Consiglio comunale. Ma 
l'atto del prefetto acquisisce 
ulteriore gravita, se si con
sidera anche che esso è av
venuto all'insaputa dello stes
so sindaco neoeletto. 

Oltre a queste considerazio
ni, in cui il rilievo formale 
va di pari passo con quello 
politico, occorre però porre 
mente anche ad una serie di 
coincidenze che caricano di 
nuovi Interrogativi il decreto 
del prefetto. Infatti, è di que
sti glcrnì una Iniziativa del 
partito repubblicano che in 
pratica raggiunge alcune posi
zioni già espresse dal PSI e 
valutate positivamente dal 
PCI. 

Da registrare anche il fat
to che proprio oggi si j è 
avuta una presa di posizio
ne del PSDI che, respingen
do l'iniziativa repubblicana, 
sollecitava le altre compo
nenti che hanno eletto il 
sindaco a formare la giun
ta di minoranza. L'iniziativa 
del prefetto appare quindi 
chiaramente volta a togliere 
dai guai la direzione fanfa-
nlana della DC che ha pro
posto l'elezione di Zoll sol
tanto per arrivare al commi*-

sarto. Frattanto il gruppo con
siliare comunista e gli ono
revoli comunisti Niccoli, Rai-
cich e NIccolai, hanno pre
so posizione rispettivamente 
con un comunicato stampa e 
con una Interrogazione. •' 

Nel comunicato stampa dei 
consiglieri comunisti si «pro
testa per la grave interferen
za nella vita del consiglio co
munale e per la pesante in
timidazione che l'atto In que
stione- rappresenta nel con
fronti delle forze politiche fio
rentine ». 

Il decreto del prefetto di 
Firenze, a soli cinque giorni 
di distanza dalla elezione del 
sindaco, che ha per legge SO 
giorni di tempo per scioglier'; 
la riserva sulla accettazione 
dell'incarico, rappresenta — 
continua il comunicato del 
PCI — una grave mancanza 
di rispetto per la volontà 
espressa dal consiglio comu
nale di Firenze con la elezio
ne di un sindaco, anche se 
con maggioranza relativa. Il 
gruppo consiliare del PCI ha 
chiesto quindi al sindaco la 
convocazione di una riunione 
dei capigruppo per esaminare 
la situazione e promuovere le 

necessarie iniziative * per la 
salvaguardia dei diritti demo
oratici del consiglio comu-

- Come precisa lo stesso co
municato del carabinieri, la 
cattura del due ricercati è 
stata movimentata da mo
menti alquanto drammatici. 
La « 128 » sulla quale Inizial
mente era stato segnalato il 
Franceschini • In compagnia 
di un altro Individuo definito 
ancora « sconosciuto » (la 
macchina, dice ancora 11 co
municato recava una targa 
che risultava essere in uso ad 
un mezzo dell'azienda tran
viaria municipalizzata di Bo
logna), è stata bloccata dalla 
auto « civetta » del carabinie
ri che dopo averla sorpassata 
si è fermata trasversalmente, 
sopraggiungeva un'altra au
tovettura dell'« Arma », che 
fermandosi dietro la «Fiat 
128 », completava cosi la ma
novra per bloccare i ricer
cati. 

Quindi, armi in pugno, i ca
rabinieri Intimavano al due 
l'arresto. Il Franceschini ten
tava di fuggire impegnando 
con i militi una violenta col
luttazione; anche il Curdo 
tentava di opporsi alla cattu
ra, ma entrambi venivano im
mobilizzati e condotti in ca
serma. Stilla « 128 », perquisi
ta poco dopo, venivano tro
vate numerose chiavi e stru
menti vari atti allo scasso, ol
tre ad una bomboletta «spray» 
contenente del gas lacrimoge
no. I carabinieri nel loro det
tagliato comunicato, avanza
no l'ipotesi che i due arrestati 
si stessero accingendo a «qual
che grossa azione». Tra gli 
oggetti trovati a bordo della 
macchina, su cui viaggiavano 
Curcio e Franceschini, sono 
stati trovati anche degli «ap
puntì» che, come precisa 11 
rapporto « formano oggetto di 
attento esame anche da parte 
dell'autorità giudiziaria tori
nese, subito informata nella 
persona del procuratore gene
rale dottor Reviglio Della Ve-
nerla, del sostituto procurato
re generale dr. Caccia e del 
giudice istruttore Caselli, al 
quali ultimi è affidata la par
ticolare indagine ». 

Citando ancora testualmen
te il comunicato della I bri
gata carabinieri di Torino, si 
apprende che l'improvviso ar
resto del due cosiddetti «bri
gatisti », è avvenuto « nel 
quadro delle indagini che 11 
nucleo speciale dì P.G. ha in 
corso da più mesi in collabo
razione con nuclei investigati
vi ed altri reparti operativi 
dell'arma nonché con alcune. 
unità del SID e con organi 
della PS, protese — prose
gue il comunicato — alla iden
tificazione degli autori del se
questro del giudice Sossi e de
gli altri sequestri dì persona 
che le Brigate Rosse ebbero 
ad attribuirsi ». -
• Il lungo comunicato prose

gue quindi - ricapitolando i 
precedenti arresti effettuati 
dal CC nell'ambito delle stes
se indagini, dalla scoperta del
la « base logistica » di Planel-
lo Val Tidone (Piacenza), al
la recentissima cattura di 
Curdo e di Franceschini, di 
cui vengono illustrati alcuni 
precedenti ed elencati detta
gliatamente i vari mandati di 
cattura. "" 

Tuttavia, molto stranamen
te, descrivendo 1 due arrestati 
ed indicandoli come pericolo
si a brigatisti rossi », il comu
nicato tace in merito ad altri 
significativi precedenti, rela
tivi in particolare al Curcio. 
SI tratta infatti di un perso
naggio estremamente ambi
guo, noto anche alla polizia 
quale militante della disciol
ta organizzazione fascista 
«Ordine Nuovo» e successi
vamente - d i « Avanguardia 
Nazionale». Come esponente 
di questi gruppi di estrema 
destra il Curdo agiva in stret
to contatto anche con fasci
sti francesi e risultò più volte 
coinvolto in traffici di armi. 

Poi, molto più tardi, il suo 
nome tornò alla ribalta in 
occasione di numerose azioni 
provocatorie organizzate ed 
eseguite all'insegna di un ri-
voluzionarismo sedicente mar
xista e proletario che sfociò 
— dopo diversi travagli — 
nella costituzione delle cosid
dette «Brigate Rosse», 1 cui 
volantini comparvero per la 
prima volta nel 1969 alla Pi
relli di Torino. 

Da allora il nome di Cur
cio comparve più volte accan
to a quelli di Marco Pisetta 
e di Maurizio Ferrari, presun
to « luogotenente delle "BR" » 
arrestato in quanto tale, me
si or sono a Firenze. Uno dei 
primi a parlare e ad illustra
re l'organizzazione fu proprio 
Marco Pisetta, nel famoso 
memoriale, che poi meritò il 
titolo di provocatore da una 
parte e informatore del SID 
dall'altra. Dopo di che Piset
ta fu scarcerato per «man

naie». -' • " - ' *•- î canza di indizi». 
Nella interrogazione parla- j Oltreché perirapimenti di 

mentare al ministro degli in- S ? " 0 iS^SK?" J5™S£? a^SSSSl 
terni, 1 deputati eomunisU * ^ . R ^ ^ J ^ f c t o è anche 
hanno denunciato che «l'in- I i n d i z i
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terremo del prefetto appare ! ™ * t o ^ ~ H £ . q n - S i r?™* 
fuori luogo e. nel momento } P. iuta con certezza nel Reg-
attuaìe non sólo inopportuno i Siano 
ma lesivo dell'autonomia del consiglio comunale, conside
rando che la legge comunale 
e provinciale dà facoltà, al 
neo eletto sindaco, di scio
gliere la riserva di accettazio
ne o meno nel tempo limite 
di 30 giorni e che ben altro 
prudente atteggiamento sia 
stato riservato. In casi analo
ghi, per amministrazioni di 
altre città». . 

Al miniatro degli interni è 
stato quindi chiesto di inter
venire «per evitare che sia
no compiuti atti I quali, an
ziché concretarsi nella elezio
ne degli organi Istituzionali, 
finiscono, volutamente o no, 
col perseguire lo scopo di sof
focare ogni ricerca positiva, 
per giungere allo scioglimen
to del consiglio comunale». 

Quanto a Franceschini, an-
ch'egli accusato di rapine, co
me Curcio, risulta inoltre es
sere stato arrestato anni or 
sono per aver picchiato una 
prostituta ed Insultato un 
agente. 

Pur trattandosi di una figu
ra di secondo piano, il giova
ne risulta però sospettato di 
aver preso parte ajla Irruzio
ne effettuata mesi or sono a 
Milano nei locali del cosid
detto Centro di Resistenza De
mocratica di Edgardo Sogno. 

Vedi caso, il nome di So
gno è proprio In questi gior
ni al centro dell'Inchiesta 
condotta dal giudice Violan
te nei confronti delle « trame 
nere» e dei tentativi «gol
pisti». 

Nino Ftrrvro 

Renalo Curcio e Alberto Franceschini 

Dopo le assise di Bologna 

Le Università europee 
daranno vita a una 
nuova associazione 

Dovrà essere aperta anche agli Atenei dei paesi 
socialisti — Una commissione elaborerà le nuove 
strutture sostitutive della Conferenza dei Rettori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

«Vi diciamo che il figlio 
è nato, ma non in quale 
modo »: con questo eufemi
smo, che evidenzia le diffi
coltà dì dialogo tra le Uni
versità o meglio le difficoltà 
che esse incontrano per su
perare atteggiamenti pregiu
diziali che riflettono ì diversi 
regimi sociali, il Rettore del
l'Ateneo di Bologna, Tito Car-
naclni, ha annunciato che è 
stata varata una commissione 
che ha l'incarico preciso, di 
creare 11 nuovo organismo che 
accoglierà tutte le Università 
europee, senza distinzioni di 
sorta. 

La composizione stessa di 
questa commissione, che ri
flette le esigenze espresse da 
una risoluzione proposta dal
la Jugoslavia a Bucarest l'an
no scorso, in effetti dimostra 
che, in questi giorni di as
semblea dei Rettori delle 
Università europee dei paesi 
aderenti all'UNESCO, qualche 
passo innanzi è stato com
piuto. - * . . , - . 

Presidente lo stesso Carna-
cini — che si potrebbe far 
apparire, non impropriamen
te, in veste di «moderato
re » — gli altri membri della 
commissione sono infatti il 
primo Pro-rettore dell'Univer
sità di Mosca, - Sergeyev, il 
Rettore dell'Ateneo di Varsa
via, Rybicki, il Rettore del
l'Università di Sofia, sendov, 
il Rettore dell'Ateneo di Pa
rigi (Sorbona) Luchalre. Slo-
man, vice-cancelliere dell'Uni
versità di Eseex ed ex presi
dente della CRE, Ralser, Ret
tore dell'Università di Tu-
bingen e neo-eletto presiden
te dell'Assemblea permanente 
della Confederazione del Ret
tori e vice-cancellieri europei. 
- Quali • osservatori, parteci
pano alla commissione i rap
presentanti deirUNESCO, del
l'Associazione internazionale 
delle Università ed i Rettori 
di Belgrado (Gligorijevic) e 
di Vienna. 

Il superamento della CRE, 
che In effetti appare un or
ganismo ormai non più in 
grado di soddisfare esigenze 
crescenti di autentica coope
razione tra i paesi capitali
sti e socialisti, è .dunque, un 
momento ormai dato per 
acquisito. 

Resta da vedere quali sboc
chi pratici forniranno i la
vori della commissione e del 
Comitato ristretto (tre mem
bri), che si incontrerà sem
pre a Bologna tra ' un mese 
circa; quali proposte avan
zeranno le Università; quali 
risultati emergeranno a So
fia, nel prossimo dicembre, 
allorché la commissione si 
riunirà, cogliendo l'occasione 
delle celebrazioni deH'850 an
niversario di quell'Ateneo; e 
soprattutto come si giunge
rà, a conclusione di un'ulte
riore consultazione degli ade
renti alla CRE, al momento 
della fase costituente del nuo
vo organismo. 
• La commissione creata ad 
hoc per superare con un nuo
vo organismo l'assemblea del
la . CRE appare comunque 
d'accordo sul fatto di istituire 
un'organizzazione di caratte
re « non governativo » — co
me afferma il progetto di ri
soluzione dell'assemblea del 
Rettori — secondo il signifi
cato del diritto internazio
nale. L'adesione al nuovo or
ganismo. cioè, non dovrà es
sere sottoposta a rivalutazioni 
di merito espresse dai gover
ni dei singoli paesi, né I go
verni si sentiranno vincolati 
dalle decisioni assunte dalle 
rispettive Università nell'am
bito dt questi organi di colla
borazione. Ma occorre riba
dirlo perchè questo è risulU* 
to il punto di autentico dX 
battito, di « impasse » nei la
vori dell'Assemblea del Retto
ri, è necessario realizzare mo
menti « concreti » di defìnizio-
me della collaborazione. 

Romano Zanai-ini 

Con un intervento 

della Regione 

Riaperti 

i crediti 

agevolati per 

gli artigiani 

dell'Emilia 
- BOLOGNA, 9 

nuova - convenzione «Una 
stipulata fra la Regione E-
milia-Romagna e le locali 
banche dì diritto pubblico 
ha permesso la riapertura 
del credito, a tasso agevo
lato. per le aziende artigia
ne della regione. 

I mutui previsti dalla leg
ge regionale del 2 aprile 73 
n. 19. avevano subito una 
drastica chiusura da parte 
di quasi tutti gli istituti di 
credito, a causa dei tassi di 
interesse (9 per cento) non 
più adeguati al costo attua
le del denaro. La conven
zione invece prevede un au

mento del tasso pari al 13,50 
per cento, che con il contri
buto della Regione si ridu
ce per l'impresa artigiana 

1 al 9.50. 
Oltre al nuovo accordo la 

! Regione Emilia-Romagna ha 
< provveduto anche al riflnan-
ziamento di 200 milioni, per 
l'anno 74, della stessa leg
ge n. 19. 
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